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autore olmente Leopoldo Galeotti cnveva e): « Volle benignità 

di Provvidenza, che la grande maggioranza della Camera fosse 

composta di uomini provati, chi per le patite sventure, chi per antica 

fede nelle idee liberaE, chi per nuove, ma fermissime persuasioni. 

ma tutti risoluti nel volere costituire il nuo o Regno sulle basi della 

unità, della libertà, dell'uguaglianza, dell'ordine, e malgrado l'in

toppo degli interessi municipali. A questo deve l'Italia se ha potuto 

traversare senza sfasciarsi, le più dure prove cui sia stata sottoposta 

una Nazione nel periodo più critico del suo costituirsi. Ciò che 

sIa stata questa maggioranza, cui io mi onoro di avere appartenuto; 

quali servigi essa abbia resi all'Italia, si è potuto vedere e giudicare 

quando, rapitoci ad un tratto quel grande uomo del Conte di Ca· 

vour che l'aveva formata, e che agiva e pensava per tutti, la Camera 

ha dovuto trarre da se stessa, e dalle sue aspirazioni la regola della 

propria condotta e il criterio della sua mISSIOne ... )). 

GIOVANNI CANEVAZZI 

Ricordi di storia e di vita bolognese 

Il gruppo di regesti che diamo alla ·luce è ricavato da una serie 

eh pergamene, in numero eh 210, che si conserva nell'Archivio di 

Stato di Roma, il quale ne fece parziale acquisto da privati, nel-

l'anno 1889. Tali regesti, secondo la materia di cui trattano, si ' 

possono ripartire in tre serie: una, la più importante, si riferisce alJa 

vita comunale di Bologna, e anche a queJla che ebbe come città di 
grande influenza nelle Romagne; e una alda curia episcopale della 

tessa Bologna. L'ultima comprende atti diversi di non piccolo 

(I) La prima l~iflJlatura del Regno d'/talia di uopoldo Galeotti, deputato al Parl.
rDto. Firenze, Le Monie. 1865. 
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wteresse, come miscellanea di notizie che mettono in rilievo partI

colarità di cose e di personaggi. 

La prima serie abbraccia li regesti segnati coi numeri 2, 3, 4, 

6 , 7,8,9,11,12,13,15,16,17,18,19,20,21,22,23,24, 

25,28, e 29. 

Abbiamo anzitutto un elenco (n. 2; sec. XIII) di terre e di 

case che Il Comune possedeva in diversi luoghi: S. Agata; Mass;

matico; Borgo Galeria; contrada di S. Ambrogio, Altedo; o che 

gli erano pervenute per confisca. Evidentemente, si tratta del

l'avanzo di un cartulario o registro che in origine deve avere appar

tenuto altl'archivio comunaJle eh Bologna. Seguono i regesti 3, 4, 

6, 7, 8, 9, che parlano di contrasti sostenuti con la città di Faenza. 

È noto che quest'ultima non fu sempre in buoni rapporti con la sua 

maggiore sorella. Ai tempi di Federico Barbarossa i bolognesi si 

erano rivolti per aiuti contro di lui al re di Francia FrIippo III. 

figlio di s. Luigi IX. Faenza invece, forte e potente anch' essa, par

teggiava per l'imperatore, e siccome si trovava in contrasto con 

Ravenna a causa dei confini, i ravennati chiesero soccorsi a Bo

logna, che inviò buon numero di sOlldati e gli stessi consoli: ma 

questo esercito fu accerchiato e battuto completamente sulle rive 

del Senio (a. 1169). I bolognesi vendicarono tuttavia, 1'anno dopo, 

la disfatta: portarono seco il carroccio, e al comando di Francesco 

Malga, scelto come capitano dal Senato, strinsero Faenza a segno 

che la città decise di offrire la pace: cosa che fu ottenuta con la 

restituzione di tutti i prigionieri presi nella battaglia del Senio. 

Ma non si trattava di vera pace, a cui, a parte i motivi di 

rivalità e di desiderio di predominio, erano di ostacolo gli ideali 

politici di Bologna, che la mettevano in contrasto, del resto, anche 

con molte altre città della Romagna. E appunto per avere aiutato 

di nuovo le truppe imperial.i, Faenza si vide minacciata una se

conda volta dai bolognesi, che si erano già vendicati duramente di 
Imola. Dopo che il Barbarossa ebbe riportata la memorabile scon

fitta da parte dei Comuni italiani, Bologna che aveva partecipato 
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alla lega stessa, pensò di infliggere a Faenza un severo castigo, ma 

la città, sapendo di non poter resistere, preferì di arrendersi subito 

e di darsi anzi in signoria del Senato bolognese, che vi mandò come 

governatore Giacomo Lambertini (a. 1180). E agli avvenimenti 

che seguirono, che si liferiscono i nostri regesti, da cui si ricavano e 

le violenze a cui poi finirono con ]' abbandonarsi i faentini, e il 

modo poco equo e generoso che essi tennero verso chi aveva com4 

piuto servizi di varia natura nell'interno della loro città. 

I regesti 11. 12 e 13 (sec. XIII); 28 e 29 (sec. XIV). hanno 

una speciale importanza, particolarmente l' 11. che ci dà un elenco 

completo dei comuni e delle terre cui spettava di tenere in ordine e 

di inghiaiare la strada maggiore. che è poi la grande via romana 

Emilia. Di tali comuni si specifica il compito assegnato a ciascuno. 

Il regesto 12 ci fa assistere ai de'liberati di una specie di commis

sione arbitrale, scelta dal Comune per decidere sul,la equità o 

meno del canone di affitto pagato da diverse persone, in rapporto 

al valore reale degli stabili o dei terreni, e per stabilire, se del ca o. 

gli opportuni aumenti. Come si vede, il mondo è andato sempre 

allo stesso modo; oggi. come nel secolo decimoterzo. Abbiamo 

ricordato i nomi di alcuni personaggÌ che ci sono sembrati interes 4 

santi: cosÌ un chiarimento a proposito dei fratelli degli Uguiccionì 

dice che essi erano banditi come partigiani dei Lambertazzi. la fiera 

famiglia ghibellina che con Guglielmo, soldato di Goffredo di BU4 

glione, aveva dato quasi a Bologna la bianca croce del suo stemma, 

e che nel libro dell'amore infelice ha vergato, col nome di Imelda 

una delle pagine più tragiche e più pietose. 

Il regesto 13 infine, elenca i dazi comunali dati in appalto: 

quello sul lino e suHa canapa; quelli sul bestiame; sui carri e gli 

animali da carico; sulle persone multate o bandite; sui testimoni; 

sul bollo delle misure in genere; sulle some di uva; mentre il 28 

e il 29 ci fanno sapere i dazi pagati sulla vendita cJj un terreno e 

per l'assegnazione di una dote. 
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Altri regesti, il 15, il 16 e il 18 (sec. XIV) ci portano invece 

10 un ambiente di ,lavoro e di pace serena, e richiamano alla me~ 
moria la luminosa figura di s. Frrancesco di Assisi. di cui Bologna 

ebbe la sorte di udire la predicazione, come l'acconta T ommaso da 

Spalato (1). che nel 1222. mentre era studente, assistè appunto a 

tali prediche. il giorno dell'Assunta. Il Comune cioè affida a ter~ 
ziari francescani (Frati deHa Penitenza o del Terz'Ordine degli 

Umiliati) il compito di-presiedere. dietrb congrua mercede, ai mu~ 
lini e alle stadere comunali. e ai conti della biada; oppure incarica 

uno di essi di restaurare i mulini medesimi, che si trovavano sul ca~ 
naIe del fiume Reno, e che erano stati costruiti nel 1219 (2). 
{luando si provvide a sistemare altrove il mercato del bestiame, che 

si trovava dinanzi alla chiesa di S. Bartolomeo. 
t: noto che questi frati penitenti ripetono la loro prima origine 

dallo stesso Santo di Assisi, il quale rese possibile in tal modo 

anche a persone che vivevano nel secolo di professa,re ,la povertà. 

e di uniformarsi aHo spirito della sua regola serafica; ed è tanto 

più notevole che il Comune di Bologna si serva dell'opera di Ter

ziari. in quanto è noto pure che questi ultimi si trovarono in con

flitto non di rado con i poteri civili. a causa appunto dei loro 

ideali, cosÌ opposti alle abitudini dei tempi, e alle leggi che ne 

erano derivate. 
Che il lavoro fosse poi uno dei canoni fondamentali del te~ 

nore di vita francescano. non è da meravigliare. se si pensi che uno 

dei primissimi compagni di s. Francesco, frate Egidio. anche se 

~spite di ecde iastici ragguardevoli, voleva sempre guadagnare, 

adattandosi a ogni genere di servizi, il prezzo del pane che man-

gIava. 

(I) TOMMASO DA SPALATO. Hldorla fJonlificum Salonllanorum et SfJQlal~nllum 
(1) DEGLI ALBERTI LEANDRO. Libro primo della Dee. prima delle H/storie di 

Bologna. 
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Due ultimi gruppi di rege ti finalmente, che si riferiscono alla 

vita comunale bologne e, trattano materie del tutto diverse. Uno 

(regesti 17, 19, 20, 21, 22, 23, sec. XIV) parla di nomine e altro 

del personale addetto all'ufficio della biada. PrezÌoso, a tal e ri

guardo, il regesto 22: il carrettiere Domenico di Giovanni riceve. 

per sua mercede e per avere trasportato due carri di pane, 56 libre 

e 8 soldi di bolognini. Il viaggio egli lo compì per andare in partibus 
Lumbardie. ad exercitum faclum pro Sancla Romana Ecclesia et 
comune Bononie. ì:: questo certo un episodio che riguarda la poli

tica italiana, chiamiamola così. del papa Giovanni XXII. il quale. 

con l'aiuto del cardinale Bertrando del Poggetto, mirava a costi~ 

tuire nella Penisola un forte dominio pontificio. appoggiandosi in 

modo speciale sulle Romagne e sulla Marca di Ancona. ì:: il tempo 

in cui il re Giovanni di Boemia, figlio dell'imperatore Enrico VII. 

per le belle qualità del suo animo e la pace che concluse tra i 

guelfi e i ghibellini di Brescia, era stato acclamato signore da 

quasi tutte le città dell'alta Italia, non esclusa Milano. Nel papa 

era la speranza di servirsi di ,lui; maggiormente contro i Visconti 

e gli Estensi, e per assicurarsi il dominio di Bologna; ma i signori 

ghibellini si svegliarono dal torpore; trassero a sè Firenze e Napoli. 

e invano il re Giovanni fece a}.leanza con la Francia: egli dovè 

ritirarsi dall'ltaJ.ia a mani vuote, nell'autunno del 1333; nè mi~ 

gliore sorte toccò al pontefice e al cardinale del Poggetto, obbli~ 

gato quest'ultimo, a furore di popolo, a fuggire da Bologna, senza 

speranza di ritorno: e il trionfo bolognese fu trionfo dell'intiera 

Emilia. 

Argomento invece ai regesti 24 e 25 (sec. XIV) forniscono 

alcune giustizie. Sono ladri e assassini, che scontano con la vita le 

colpe commesse. La sentenza è pronunziata sempre dal podestà. 

N annino Menghini, ad es., è impiccato per avere rubato oggettì 

a varie persone, e per un valore complessivo di 21 libre e 134 soldi 

di bolognini. Si trattava, è vero, di un ladro di professione, ma la 

vita umana valeva allora ben poco, e la giustizia era ben severa. 
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Si è detto, al principio di q.uesta ,prefazione, che i nostri re~ 
gesti potevano ripartirsi in tre gruppi. Esaurito il primo, che s~ 
riferiva aLla vita comunale di Bologna, diciamo brevemente deglI 

altri due. 
La curia v scovile è rappresentata dal regesto 27 (sec. XIV?); 

con un frammento cioè delle sue costÌ'tuz1oni sinodali circa l'ob

bligo per gli ecclesiastici di risiedere nei luoghi del loro ministero 

sacerdotale. 
Il gruppo miscellaneo comprende 7 regesti (1. 5, lO, 14, 26, 

30 e 3 l). L'l ci dà un bel segno di tabe1lionato del notaio Ric~ 
cardo: una palma con i suoi grappoli maburi. Si sarà forse ispirato 

il notaio ai numerosi esemplari di quella vegetazione esotica che 

abbondava nella Roma del medio evo, specie vicino alile scholae 

pi comunità orientali? 
Il 50 parla del monastero femminile di S. Gregorio, nei pressi 

di Bologna, già benedettino, e poi assegnato definitivamente ai 

religiosi dell'Ordine agostiniano. Il 100 dà un particolare piccante: 

uno studente, forse a corto di quattrini, vende a un collega la 

Somma di Porzio Azone, il celebre giurista e lettore nello studio 

bolognese, che fu chiamato il maestro del Diritto. 
Poveri studenti, stati sempre al verde, da che mondo è mondo! 

Gli altri regesti ricordano rispettivamente: il divieto a chi fosse 

cancellato dai ruoli di una società dell popolo, di iscriversi di nuoVo 

nella medesima, o in un' a.Jtra (reg. 14); l'offerta che una Beatrizia 

vedova fa di se stessa, come conversa, aJ monastero di S. Gregorio, 

di cui si è parlato (reg. 26); il pegno di una corniola d'oro, dato, 

per garanzia, da persona che aveva interposto appello in una causa 

(reg. 30); e il diritto di pedaggio per Sassoglozina, concesso ai 

conti di Panico (reg. 31), dove con nobile senso di dignità civica 

i accenna ai liberi ordinamenti che reggevano il comune di Bo~ 
logna, e ohe il Romano Pontificato avrebbe poi distrutto, proprio 

quando si iniziava lo sfacelo del suo dominio temporale. 
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l . (I) 
Roma, 9 m.~gio I 21 1. 

Il notaio bolognese Gandolfino cE hiara di dovere a maestro Bonatto 
d Lucca 40 soldi di provisini del senato o 4 ,Iibre e mezzo di bol~nini, 
per avere questi difeso una causa che il prete Ugone, il giudice Alberico e 

altri parrocchlaru d ila ch. di S. Apollinare di Bologna sostennero nella 
curia romana contro l'a'l'ciprete di Monte belio, e in cui egli ebbe la parte 

di procuratore. T aIe somma verrà pagata non oltre la festa di s. Michele. 

Il rogito avviene nel La terano, nella casa di Girardo uscerius hospitio dicll 
magistri (Bonatti): noI. Riccardo. 

2. 

Elenco di terre comunali i" diverse località. Sono ricordati gli annt 

1237, 12-13, 1244, 1245 e 1247 . 

Nella terra di S. Agata: 

Una pezza di terra vicino alla via pubblica di 8 tornature. 
Una pezza di terra in casale di 6 tornature. 
Una pezza di terra in casale di I tornatura. 

Una pezza di terra in località Maxo di 2 tornature. 

Una pezza di terra in località Campo di Ranfo, vicino alla fossa morta 
di 3 tomature. 

Una pezza di terra in località Piziola di 12 tornature. 

Una pezza di terra in locaJità Maxo di 2 tornature. 
Una pezza di terra aratoria iuxta orbelulam di 2 tornature. 
Una pezza di terra in casale di 2 tornature. 

Una pezza di terra in casamentis de Gaçolo, iuxla viam di 4 tornatur . 

Il prezzo di ogni torna tura fu stimato in 15 soldi di bolognini; le com-
pIe sive 54 tornature designate fuerunt da Petrizolo di Oderico de Filosis 
per 40 Ijbre di bolognini, e aggiudicate al comune di Bologna in segwto 

alla condanna di Alberto di Michele di Gazolo, che di notte aveva ucciso 

un ~~mento di Pietro Minella (sentenza di mano del noto Petrizolo Nigro
bom, In data 8 dico 1244). 

(I) Ai ~ellrlli, per i nece".,i risconlri, ai è dato un numero prollreuivo, dali' I al 31 

che non conllPonde a quello effettivo della aerie di pergamenr. Quivi però le pergamene 
atUie hanno un ordinamento cronologico, e quindi ogni ricerca è molto agevole. 
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Possessi del comune: 

A M assimatico : 
39 tom'ature e mezzo, 3 tavole e 36 piedi di terra aratoria e di vigna, 

con annessi edifici. 
2 tomature nel borgo, confinanti a mezzogiorno con la via pubblica, e ad 

oriente con i possessi del vescovo. 
6 tornaNre, 14 tavole e 60 piedi di terra aratoria, in località Argiclo , 

confinante, a mane e a sera, con la strada. 
4 torna,ture, 20 -tavole e un quarto c. s., confinante, a sera, con la strada. 

6 tornature, 24 tavole c. s.; a mezzodì, la sm-ada . 
6 tornature in località Braina falalorte; a sera, il vescovo. 
4 tomature, 20 tavole e 12 piedi in Noaia sopra la via; a sera, la 

chiesa di S. Martino. 
3 tornature e 6 tavole di vigna ID capo del borgo ; a mezzogiorno, la 

strada; a mane, Giacomo Malvezzi . 
5 tornature e un quarto in località Runco ; desuper esi via. 
9 tOTnature e 2 parti di un' altra terra aratoria di 4 tavole meno 30 
piedi in località Co de lermene; a mane e a settentrione, le vie pubbliche. 

2 tornature , meno 12 tavole, in località Noagla ; a sera, le fosse che si 

dicono Renale. 
T .utte queste tornature sommano a 88, meno 14 tavole, e furono acqui-

state da maestro Guglielmo ingignerius, per il prezzo di 800 libre di bolo
gnini (istromento del noI. Bongiacomo Petri Romani, in data 7 giugno 
1237). Le ebbe ad usufructandum, per concessione del Comune, maestro 

Giovanni da Brescia (istromento del not. Bolognetto Butrigari, in data 

4 novembre 1243). 

A Borgo Galeria : 

I tornatura e un quarto e 7 tavole, a fianco inlus eire/e, tra 11 naviglio 
e la ripa vicino alla terra della chiesa di S. Spirito: furono misurate 

da Benvenuto di S. Maria in donis. con una lunghezza di 53 per
tiche; a mane, la via; a mezzodì, la via del naviglio; a sera, la terra 

della chiesa, et desuplus palanchatum sive Tipa eire/e (1). 
Mezza tornatura e 6 tavole extra diclam circlam, di 5 pertiche e 7 

piedi; a mane e a mezzodì, la strada (~). 

(I) Po,ul/a. Fu venduta a Ugolino dei Papuoni. 

e> POl/illa. Fu venduta a Rambalduzo de Alb ,i •. 

• 
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eIla contrada di S. A /Ilbrogio: 

Una casa comperata e datTa In affitto; a mezzogIOrno e a sera, la vIa 

pubblica (I). 
lO tornature e due parti alterius ripe eL fovee eire/e veleris, senza com

putare la via per cui si va ai mulini; a mane, fovea el ripa circle; a 

mezzocll, la via stes a dei mulini; e a sera, il ramo delle guakhiere (2). 

In A/ledo: 

111 edium caput terre e un casamentum. Questo medium caput compren

deva 2 bovate in Runcho podio; 4 in Spinosa, in riva al fiumicello; 2 
ancora ad partes celle; 4 ad parLes Savine: è ricordato il noto Petri

zolo di Bongiovanni Henrice, in data 15 ottobre 1245 (3). 
Unum caput terre; 6 bovate in località Frascada; 4 in local)tà Fiu

micello; 8 ad Savenam; 3 e mezzo ad cellam; 2 ad Savenam ad 

pelegaçum in decena scabretti; mezza in Vjdigosa. 
Medium capul Lerre; 2 bovate vicino alla fornace e alla via pub

blica; 4 in località Spinosa, vicino pure alla via pubblica; 2 in Gazolo; 

4 di bosco, ad Savenam; una bovata e un quartirone, nella valle. 

Unum caput terre; 4 bovate in clusuris; 3 c mezzo, ad viam çumenle; 
8, in M iner"vese; 8, apud Savenam; 4, m Spinosa. 

6 bovate; a sera, la via pubblica. 
M edium caput lerre e un quartuone; una pezza di terra di 3 bo

vate e mezzo in località Sores. 
Parlem duo rum capitum terre. meno un quartirone; 4 bovate ad 
parles Savene; 4. in Spinosa; 2, di terra boschiva. ad Flumisellum; 
2 , ad pellegaçum in de cena de sacchis de ulian is ; una, ad tumbam prele; 
mezza, ad Caçolum; 2. meno un quartirone. in porta de Oeto (?) ; una. 

de pratis agnetis (t). 
U num caput lerre; 4 bova te in clusura presso la via pubblica; 

8 . in parLibus de Savena; 2, di bosco. ullra Flumisellum; una. in G azolo. 

(I) P 031i1la. Fu vendula a Cabrie le di U~rllOo tpi3COpi. 

(2) P03Ii/la. Fu vendula a Sovrano Polmeril. 

(3) P03ti/la. Fu vendulll a Rolando di Marano e altri . 

(.) Un ignolo pupuzelllsla senlimenlale, vi ha '\lo lbialo accanlo, a penna, la figura 

di una giovane donna con lunga vesle e cuflia lerminala da !WIllri, in allo di odorare un 

fiore dal lollile Ilelo : lopra vi è aeri Ilo : e 3um bella l ' d/n che o el fiore e li lo doro. 

ImprOlJ(lOrl md. Poco ohre, lono dilegnale due gambe e un piede. 

• 
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Unum capul terre in Minervese. di cui 8 bovate in partibus de Savena; 
una in Gazolo. e una nelle parti dei prati. t:. ricordato il noto Rainaldo 

del fu Zordano napparius (6 dicembre 1247) (1). 

Unum capuL terre; 2 pezze di terra in clusuris Altedi. presso il 

terreno della chiesa; e due altre in partibus de Savena. 

(I ) Lo Itello ha tracciato a penna un' ahra figura di donna. 

, 



• 
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A1 edium caput terre: 4 bovate in partibus d Savena: mena . 

in Spinosa. e mezza in Gazolo. iuxta argelellum. 
M edium caput terre " 2 bo ate pro clusura iuxta na1.ilium.. . (1). 

3. (Copia). Bologna. 15 dico 1238. 

Roberto dI Concorezo. pod tà di Bologna. per mandato di ambedue i 

con igli. speciale e generale. della città. avendo il comune di Faenza offeso 
e danneggiato Guidone Lambertini nel tempo che governò la stessa Faenza. 
accorda a costui di poter sequestrare i beni del comune faentino non oltre 

la somma di 349 libre e 17 soldi di denari T avelM\'a ti. Di più gli accorda 
anche di effettuare un sequestro sui beni suddetti, fino a compJeta soddisfa
zione, per i seguenti titou specifici: essere stato egli cacciato con la violenza 

dal palazzo dove risiedeva, e a cui si appiccò il fuoco. e preso di mira 

cum balistris et arcis. dopo che con le scuri furono abbattute le porte: not. 
Rolandino di Rodolfino Fiorette: not. che fece la cop:a (IO luglio 1258) 
Bencivenne di Calcignano. 

Bologna. 2 luglio 1258 

UgolùlO Caprecio del fu Guidone Lambertini per una terza parte. e 
Ugolino del fu Pietro di Guidone Lambertini. per un' altra terza parte, 

scelgono quale procuratore il not. Cambio Tunzano per terminare col co
mune di Faenza il negozio di cui al regesto precedente: noto ~nelino 
Bemardini : noto che fece la copia ( ... luglio 1258) Bencivenne di Cal

clgnano. 

4. Bologna, 6 dico 1239. 

Munsarino... e Guidone Lambertini, che furono pure insieme al governo 
di Faenza ed ebbero a soffrirne danni e offese, ottengono di poter seque

trare, fino a loro completa soddisfazione e risaroimento, i beni del comune 
e dell'episcopato della stessa Faenza, compresò quanto era dovuto anche 

pro feudo et sallario: not. Rolandino di Rodolfino Fiorette. 
Sotto vi è la seguente postilla: Omnipotens sempiterne Deus adesto su

plicantibus, parce metuentibus. ul in/er ignes nubium procellasque ventorum 
transea/ in ma/eriam laudis divinatio maiestatis. 

{I} Qu~ .i interromp~ il quiaterno del cartulario. che .i compone di 8 fOlli di perga
mena. II qUlDterao medetlmo preMnta ancora avanzi dello .pago che lo univa ad altri: le 

'trappature dei fogli IOno accuratamente cUICite. 
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5. Monaltero di S. Ilario, 3 genn. 1254. 

Si parla del mon. femminile di S. Gregorio. vicino a Bologna, un tempo 

dell'Ordine Btnedettino, aggregato poi ab antiquo al!' altro mon. di S. Ilario, 

nella diocesi di Fiesole. e riforma to secondo la regola di S. A gostino dalla 

priora delle monache di S. Maria del Monte deJlla Guardia, pure vicino a 
Bologna. Sorse così una lite coram pluribus el diversis iudicibus diutius 

ventilata, a cui ora viene messo termine dall' abbadessa di S . Ilario, Donni-

oia. la quale, in vista anche della lontananz.a del mon. di S. Gregorio e delle 
difficoltà di sorvegliarvi una scrupolosa osservanza della regola religiosa , 
dona quest'ultimo e i suoi beni e proprietà ai frati agostiniani di Marturano, 

nella persona del loro procuratore, fra Vetulo, impegnandosi anche a otte

nere dal Papa ,le opportune conferme : nol. Buono Ricevuti. 

6. Bologna, 2 nov. 1256. 

Il podestà M anfu-edo de Varencho concede a Paganino e Minino, fra

telli ed eredi di Giacometto e Uprandino da Brescia. i quali per conto del 
comune di Bologna custodirono. durante oltre 2 mesi. le torri e le porte d, 
Faenza (dal l o ,luglio cioè al 12 settembre). di sequesl'rare i beni del comune 
stesso di Faenza fino al pagamento di quanto era loro dOVlUto; 8 libre e 

15 sdldi. di ravennati, da dividersi in parti uguali: not. Montanario del fu 

Bertoldo. 

7. Bologna, 14 agolto 1258. 

Giroldo magnanus, fratello ed erede del fu Recagnone. dona a Benze

venne dei Curioni i suoi diritti verso il comune di Faenza occasione custodie 
quam fecit dietus frater suus in dieta terra sotto i podestà Bertoldo e Napo

leone, diritti riconosciuti dal comune stesso di Bologna: not. Benedetto 

Adelaxie. 

8. 8010gna. Itella dala. 

F anno altrettanto Simone A rardi e Don di Dio di Pietro de Galleria: 

not. Benedetto. 

9. Bologna. 1 S a801to 12;8. 

F anno altrettanto Michele Pizolo, UgOllnO de Balbis e Giacomino Do
minici: podestà di Faenza. F eden co di Bemardello (o de Bernardellis): noto 

Benedetto. 
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jllmanl f J pertiche piedi oncle 

lO. Bologna, I I IIgoslo 1261. M os armatum 36 3 9 

Guglielmo de ulteris, dI Belforte, scolaro a Bologna , vende al suo Burgum novum 81 8 7 9 

collega Beltramo de F ontanis la Somma di Azone, in carta pecora, che Sassum 79 8 5 7 

cominciava, nel secondo quaderno, con le parole: cum demonslrari ; e nel Monte Calda raro 74 6 9 4 

terzo. contentu ; per il prezzo dI 24 libre di bolognini . Fra i testimoni ' Casolam 19 2 7 

Tlcordato un maestro P etrozolo illuminalor : not. Benedetto. Codognolam 63 6 9 3 

Fabregam 12 1 4 

11. Sanc4us Roph~llus 15 1 6 3 

Solarolo 72 8 2 4 
Duplice elenco (1) con la divisione del lavoro tra i comuni che erano 

Casaliclo de limidalto 25 2 7 
tenuti a inghiaiare la strada maggiore. N el primo. è ricordato il podestà di 

Cruce ~orina 36 3 9 
Bologna Z anni D andoli. e il suo notaio. Petrizolo de Malpigli : nel secondo 

S ancta Agata 51 5 5 3 
(6 giugno 1268), il podestà H e11rec de 19 lure. podestà per la seconda volta. 

Buttium 27 2 9 3 
il suo notaio, Flamengus. e P etrizolo de Vargnanna. ingignerius cl asaçalor 

G uercenorum 39 4 3 3 
laborerii. 

Prata 9 9 9 
I comuni ricordati rispettivamente nei due elenchi sono : 

Capalmonte 16 7 4 

Sexslium 4 4 4 
/. elenco : 

117 12 7 Liba 
lumanl .. ( ' ) ~rtìche pied, oncae 

Moredanum 66 7 5 
Comune castri Brithonum 149 16 5 

Trixenti 37 4 1 
Ulgianum 305 33 5 

Casanaula 18 1 9 6 
Gargognanum 69 7 4 9 

Sciphunti 7 7 7 
Clagnanum 66 7 

Doçam 105 11 3 9 
Galegatam 37 4 3 Va]maçore 16 1 7 4 
Pugicalrnioh 6 1 6 / 6 6 Mongardinurn 6 6 
Vidrianum 48 5 2 Casale flumanexe 43 4 6 7 
Casolam caninam 13 1 4 9 M onte fluri 15 1 6 3 
Lignanum 81 8 7 9 Monte Aulivetum 22 2 3 lO 
Casaliclurn 127 13 7 7 Sancta Malgarita 4 4 4 
Monte calvo 24 2 6 

Lugore 7 7 7 
Fraseneta 29 3 I 5 Sasso rettosurn lO lO 
Sciphunti 68 ì 3 9 Monte Caduni 40 4 3 4 
Castrum S ancti Petri 2')9 28 6 çagonaram 30 3 2 6 
Piçanum 12S 13 5 5 Bargnanurn lO lO 
Castrum Sancti P auli o ' l O 5 2 ~u 4 Blanchanigum 14 
Vargnanam 442 4 7 .8 lO M acencollurn 59 6 3 

Castrurn novum 21 2 2 9 

Gagla.num 23 2 4 11 
(t) Carl~ 4. 

Fontana ullicis 26 2 8 2 
(~) Cicè: f.m ';l li • . 
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fumantes pc:rhche plt'dl onCle 

Agnavia 2 1 2 2 9 / J. elenco: 

Laverclum 29 3 5 
fumonl .. pertiche p,edi Clncie 

Pedregnanum 5 5 5 Comune Montis Calvi 24 6 

Barbianum 39 4 2 4 » Castri Brithonum 149 37 2 6 

Osta 8 8 8 Il çagonare 30 7 5 

Castrum Coline 8 8 8 » Sancte Malgarite 4 I 

- Serra 80 8 6 8 Il Thausignani 114 28 5 

- Flagnanum 46 5 mmus 2 » Sassi nigri 24 6 

- Thosignanum 114 13 3 6 II Sassuni 79 19 7 6 

Cornara 41 4 4 5 » Libe 117 29 5 

Bafadi 20 2 8 » Sassigluni 50 12 5 

Stignanum 20 2 8 » Trentolle 6 5 

Monte maiuri 29 3 1 5 Il Sancti Apoliti 21 5 2 6 

Ca trum planum 5 5 5 )) Sassi Retro i lO 2 5 

Fagetum 6 6 6 )} Codognole 63 15 7 6 

Sassigluni 50 5 4 4 )} Thoranelli 14 3 5 

Orsara 14 5 2 )1 Guercinor,ii 39 9 7 6 

Pagnanum 8 8 8 )l Castri plani 5 7 6 

Pidiglanum (1) 24 2 6 » Comarie, comitatus Y mole 41 lO 2 6 

Maçolanum 23 2 4 I l )} Prate 9 2 2 6 

Trentolla 6 6 6 » Pedregnani 5 2 6 

Monte Rinçulli 51 5 5 2 )) Flagnani 46 11 5 

Sasso negro 23 2 4 11 )) Burgi novi 82 20 5 

Cassanum 36 3 9 Il Mongardini 6 5 

Lugore 22 2 3 lO » Capalmontis 16 4 

Poregnanum 6 6 6 » Montis Rençoli 51 12 7 6 

Cantagallo 21 2 3 8 l) Crucis pegorine 36 9 

- Gaço 6 6 6 )l Montis Annati 36 9 

- Galisterna 43 4 6 4 Il Oste 8 2 

- Sanctus Apolitus 21 2 3 8 » Casanaule 18 4 5 

- Thoranello 14 5 2 Il Cornarie dc Bonoma 49 12 2 6 

Furniuni 9 9 9 )l Butrii, comitatus Y mole 27 6 7 6 

Aguçano 7 7 7 » Casalicli Comitum 126 31 7 6 

Ma sa 18 9 6 )} Stiphunti de Bonoma 48 17 

Lugo 291 31 5 3 )) Castri Coline 8 2 

» Bargnani lO 2 5 

(I) POj/illa. Comune P,diglam laboravit ante locum dom'ni Micheli. de Bancis, de 
Il Lignani 81 20 2 6 

mandato domim Gu .. pari milrt;. domini pote.tatis, eoquia oportunum erat magi. quam ubi 
» Serre 80 20 

Il Montis maiuri 29 7 2 6 
obnnent ei pre.am. 

15 
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fumon/e& pertIche p,ed, oncle fuman/eJ pertiche piedi OOCle 

Comune F ageti 6 5 Comune Galega~e 37 9 2 6 

Il Montis Caldararii 64 16 Casalicli de limidaho 29 7 2 6 » 

II Trixenti 37 9 2 6 Valis maioris 16 4 
)l 

l) Duce 105 26 2 6 Montis fluri 15 3 7 6 » 
.. 

Il Orsare 14 3 5 Furniuni 9 2 2 6 
l) 

li Maçolani 23 5 7 6 Casole de Casalisis 19 4 7 6 
) 

)) Frasenete 29 7 2 6 Pidiglani 24 6 » 

)l Lugi 291 72 7 6 Senti 4 l » 

» P içani 125 31 2 6 Casole Canine 13 3 2 6 » 

» Blanchanighi 14 3 5 Cantagalli 21 5 2 6 
)) 

» Castri Sancti Pauli 96 24 Sciphunti de Ymola 7 l 7 6 » 

l) Vargnane 440 110 Barbiani 39 9 7 6 » 
)) Casalis Flumanexe 43 lO 7 6 Ligori 7 l 7 6 

)) 

Il Gaçi 6 l 5 Castri novi 21 5 2 6 
» 

» Montis Caduni 40 IO Bafadi 20 5 

Gargognani 

» 

» 69 17 2 6 Laveroli 29 7 2 6 » 

» Gaglam 23 5 7 6 

)/ Sancte Agathe 51 12 7 6 12. Bologna. 1289.1294 (I). 

» Moredani 65 16 2 6 

l) Maçinoolli 59 14 7 6 
Gli ufficiali del Comune ~iudicano se il reddito di alcune case e terreni 

» Agnavie 21 5 2 6 
tenuti in affitto da diverse persone è corrispondente al valore dei medesimi. 

» Puçicalmlolli 61 15 2 6 
e in 'caso negativo lo aumentano; oppure stimalDo semplicemente gli stabili. 

) Ca,ani 36 9 
Tra i. nomi dei proprietari ricordiamo: 

" Ulgiani 305 76 2 6 
Marco Lambertini (2). con una casa nella cappella di S. Sismondo. 

» Galisterne 43 IO 7 6 
MilanzoJo cd. Ordelafi. con ~IDa casa nella cappella di S. Nicola de 

Il Fontane Ulicis 26 6 5 
Alharis. 

l) Aguçani 7 1 7 6 
Lo stesso. con metà di un' altra casa e di una torre. affittata. per 4 libre 

I) Solaroli 72 18 
e 13 soldi di bologniru. ad Adigherio de Algardis. della cappella di 

» Castn Sanctl Petri 259 64 7 6 
S. Maria ,di porta Rawgnana. 

» Montis Aulivcti 22 5 5 
Uguizione de Guarinis. con una casa sive casamenlum nella cappella di 

Il Clagnani 66 16 5 
S. Lorenzo de Guarinis. 

l) Poregnani 6 1 5 
Zaccaria di Marano con una casa nella cappella di S. Martino de aposa. 

» Pagnani 8 2 
iux(a fossa(um de sub(us. che Giacomino di Galizano notaio teneva in 

» Sancti Rophilli de Y mola 15 3 7 6 
affitto dal Com\me per il prezzo di 6 libre di bolognini. 

» Fabreghe 12 ·3 
» Stignani 22 5 5 (I) Cerle 24. 

» Vidriani 114 28 5 
(') MarchuI filiul mallilln Lamberlini h,bel unam domum live cal menlum in capella 

» Linari 22 5 5 
nneti Sylmundi. iuxla Rolandum de Guaçarello el iuxla Alberlum. Bonilerardui lacobinl 

)) Masse 18 4 5 
Bongerardi conduci I a comuni Bononie pro precio decem IOlidorum bononinorum. Predicli 

offitl les f'Illimanl melioramenlum diete domul lin cuamenli anualim decem lolidol bononinonam. 
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Giacomino degli Albertoni, con una casa nella strada dj S. Vitale. 
Caste\ano domini labri de Lambertaçiis, con un casamentum nella cap~ 
pella di . Alberto, che Bono Montanari ,teneva in affitto dal Comune per 

il prezzo di 5 soldi di bolognini. 
Michele degli Albertoni, con una casa nel1a cappella di S. Leonardo. 
Arimondo del fu Guidone degli Ugulooioni, e Lanzalotto suo fratello. 

con due parti di una casa nella cappella di S . Lorenzo de Guarims: 

ne erano affittuari da! Comune Leonardo di frate Bonvisino notaio e 

Domenico Blazemalcorti, per 26 libre e Soldi di bolognini. D~ An
mondo e Lanzalotto si dice che suni baniti cum obedientes comunis Bo 

nonie pro parte Lamberlaçiorum (1). 
Petrus pictor, con una casa nel1a cappel1a di S. Domenico. 
çanellus pictor, con una casa nella cappella di S. Damiano. 
Rccardino H onesti, affittuario di un terreno nella cappella di S. Tecla 

de Lambertacis (~). 
Notai ricordati nelle note con le date: Aime~hino Rolanducii, e Giac()-

mmo Negoxantis. 

13. BologD8, 14 maggio 1293 (3). 

Il podestà Lapo de Ughis, da Pistoia, col consenso degli anziani e" del 

signori di gabella, e del procuratore del comune, dà in affitto il dazio e la 

gabel1a della ~tadera piccola del comune medesimo a Damiano cd. Vilani. 
della cappella di S. T omasso del Mercato, per un anno e per il prezzo dI 

100 libre di bolognini. La stadera sarà collocata, ,ffi numero di 4 esemplari 

ad scalas comunis Bononie, dove si vende il lino e la canapa. e 1'appaltatore 
percepirà. per ogni venditore, un denaro piccolo de quolibel quarlirone lini 
lane et canipis. Chi trasgredirà a tale disposizione, pagherà una multa dI 
3 soldi di bolognini, e perderà la merce a beneficio del comune. La multa 
verrà divisa tra quest'ultimo e chi avrà denunziato. L'appaltélJtore coni

sponderà le 100 libre di bolognini in rate, al principio di ogni mese. Il 

contratto viene stipulato nel vecchio palazzo comunale, ad discum ursl. 

noto Pallamadezio de Scallamis. 

(i) Si allude alla cacciala d. Anioni o Lambertazzi. avvenuta. dopo, fiero comballimenlo 

per le vie di Bologna, nel 1280. 
(I) Predicti oflicial~1 extimaDI d.clum lereDum lolvere pOlle pro anno qualuor IIbras 

el XV aolidol bononinorum. 

(3) CarIe 6. 
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16 giugno. 

Zagnibono Cuischardi, della cappel1a di S. Maria Maddalena ; HeTl

giptus F abiani, del1a cappella di S. Bartolo di porta Ravennate; Zaccaria 

Rolandi, del1a cappella di S . T omasso di Brayna, e Pietro di Michele 

Parixi. deLla cappel1a di S. Maria Maddalena, ottengono per un anno e 

per il prezzo di 2010 libre di bolognini, l'appalto del dazio del bestiame. 

Esso verrà percepito nel modo seguente: per ogni libra dell' animale 

venduto. donato o permutato, e per ogni cessione, alienazione e transazione, 

il venditore pagherà 2 denari piccoli, e per ogni locazione, uno; nel giorno 

medesimo dell' affare fatto, o in quello successivo. I sensali, vel qui exercere 

,'oluerinl arlem curatarie bestiarum, dovranno denunziare, nello spazio di 

tempo suddetto, i vari compratori e venditori. Nel caso che si dovesse ordi

nare un esercito, sive cavalchalas, gli appaltatori con due notai saranno 

esonerati da qualsiasi servizio, ma se avranno un cavallo, dovranno conse

gnarlo cum bono el convenienti rescontro. L'appalto incomincierà col 6 di 

agosto. e terminerà il 5 dello stesso mese dell' anno successivo. 

Seguono altri appalti: 

A Pietro cd. Brexani, della cappella di S. Tomasso del Mercato, quello 

del dazio sui currus (4 denari) i broçus (2 denari) e gli animali (1 denaro) 

onerati che si presenta ero al fossato dei borghi Mascarella e S. Pietro, 

e rispettivi sobborghi. Per tre carichi tuttavia di calcina. sabbia, limo, gesso, 

terra, pietre e tegole si percepirà un denaro soltanto; e per ogni carro di 

~esso che si porterà alla cottura, 3 denari di bolognini. L'anno di appalto 

corre tra le due feste di S. Domenico (6 agosto): per il prezzo di 200 libre 

di bolognini. 
Identico appalto ad circlam strate Castellionis si fa con Guidone de 

Duglolo, della cappella di S. Agata; per il prezzo di 20 libre di bolognint. 

_ Ad circlam Valdescure, con Vincenzo di Giovanni Vicençii, della 

cappella di S. Catelina di Saragozza; per il prezzo di 6 libre di bolognint. 

_ Ad circlam burgi Peradelli, S. Isaia, e Saragozza, con Giovanru Bal

diçonis, della cappella di S. Andrea de platixiis; per il prezzo di 330 libre 

di bolognini. _ A Bongerardo di GIacomino Bongerardi viene poi appal

tato tutto il dazio e la gabella che si percepivano in terra loxelini. - Ad 
circlam burgi santi Marini, con Bartolo di Pietro, della cappella di S. Iorio; 

per il prezzo di 105 libre di bolognini. 
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Seguono ancora altri appalti: 

Con Bartolomeo B llondini, della cappella di S, Maria di Baronzello, 

quello dei 3 soldi di bolognini soliti a percepirsi per ogni persona bandita a 

causa di malefici o danni cau ati; quando egli se ne fosse fatto accusatore , 

denunziatore o per ecutore; e per ognuno che fosse multato o bandito (omne 

dacium trium soldorum bononinorum percipiendorum et solvendorum pro 

quolibet bannito pro mallificio vel dampno dato, ubi accusator, vel denun

ciator, vel persecutor, seu ex inquisitione vel per formam inquisitionis vel 

alio quocumque modo, a die festivitati beati Dominici V augu ti proxJne 

preteriti, usque ad festum beati Dominici de mense augusti proxime venturi, 

et pro quolibet multando vel banniendo dicto tempore et infra dictum tempus 

ex officio domini potestatis, vel capitanei seu familie ipsorum vel aliquod 

ipsorum vel aliquis ipsorum officialium, vel per aliquem alium officialem co

munis Bononie, in conscilio civitatis eiusdem, quacumque de causa bannitus 

vel multatus vel banniendus, teneatur solvere et solvat dicto conductori ve! 

sociis pro quolibet banno et multa tres solidos bononinorum); per il prezzo 
di 290 libre di bolognini, 

I notai dei malefici (mallificiorum) e del podestà; quelli che staziona

vano presso i dischi dell'aquila e dell' orso, e i diversi altri ufficiali avrebbero 

comunicato all' appaltatore i nomi dei multati e dei banditi, sotto pena di 

IO libre di bolognini, L'appaltatore medesimo sarebbe stato in facoltà di 

'mporre bandi fino a 20 soldi di bolognini, di prendere pegni, e di venderli 
nel termine di un mese. 

Con Buono di Giovanni, della cappella di S. Ippolito, quello dei 12 
denari piccoli per ogni testimonio, tanto ecclesiastico che secolare, chiamato 

dmanzl ai notai del podestà; per il prezzo di 113 libre di bolognini. 

Con Pietro All~granza, della cappella di S. Damiano, quello che si 
percepiva de qualibet castella que bullabitur; e cioè, 12 denari per il bollo, 

e 6 per l'assaggiatura; i 12 denari erano dovuti per ogni staio, mastello, 
brenta, bigonzo e barile; invece, pro quartarola ve/ media, seu maiori saço, 
si dovevano 3 denari, Se l'appaltatore non adempirà bene al suo ufficIQ 

pagherà una multa di IO soldi, e se denunziato ingiustamente, la riceverà 
dal denunziatore; per il prezzo di 225 libre di bolognini. 

Con Matteo di Simone de Cornis, della cappella di S. Maria de 
osellicis, quello di 12 denari che si imponeva sopra ogni chastella di uve; per 
il prezzo di 50 libre di bolognini. 

Con Giovanni Spavaldi, della cappella di S. Nicola del borgo di S. F e

lice, Zagnibono Guischardi, della cappella di S. Egidio, e altri, quello ch 
si percepiva sugli animali. 
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14. Bologna, 18 febbr. 1297. 

S t dI' N ezzolo da Sassoferrato, capitano del comune e del 
en enza · , d l f E ' -" d' he Bonagrazia e u rmanno, glu l d' Bologna con CUI I or IDa c 

p~po o 1 , di S Antolino, il quale era stato iscritto per errore 
dice, della ca,pp Ila ' 11 ' h' nobile venga tolto anche 
nella società dell'aquila, e cance atone poi pe~c e , . contro 
dall'altra società del beccai dove aveva dato Il suo nome pro ar;,s, d 

li ordinamenti del comune bolognese che vietavano ~ persone Im~se a 
g l d ' B logna di iscriversI nuovamente ID eS5a 
una società del popo o stesso I o 

o in altra: noI. Zampono, 

15. 
Bologna, 1324. 

. 'd Il d l comune di Bologna. 
Estratto d l libro delle tassazlom e e spese e "',' 

a ' d d ' ' " rustn del frati 
Si rovveda perchè, durante un peno o I sei m~I, I mi , 

P, a e del Terzo Ordine, secondo il sohto, scelgano 3~ frat~ 
della ~emtenz, ' ' molini e alle stadere e per tenere I contI 
letterah ed esper.tl per ~resle~ere al , d ' 'l di 18 libre di bolognini: 
della biada: ciascuno ncevera uno stlpen IO menSl e 

noI. che fa la copia, Michele Nicho/ai. 

Bologna, IO luglio 1330. 

I " t ' d l Terzo Ordine d~li Umiliati scelgono per ~'u~cio d~ 
mlOIS rI e f ' ' r degnI dI nota I 

, d l l0 luglio al l ° gennaio, 32 ralI, tra I qua l, " , 
CUI sopra, a L f C' . e Alberto GrazIa; glt 

, N' l del fu Gerardo, an ranco amnI , 'l 
notai, I~O a d l fu CiI' e Giovanni' il sarto Benvenuto A lbertinr; 1 

lì Glj:Olo e ovann " . C-
ore

l 
CII' B ' . di' Pietro' Pietro Ugolini, scud%~~r; e il giubbonalo la-

ca zo aIo laglo , 

d , P ' t ' not Nicola del fu Gerardo, come> I le ro, . 

Bologna, 13 otl. 1330. 

. " ' d I l di Bologna ordinano a Poetino dc 
Gli anzlam e l consolt e popo o , 'd'" Il 

, . d I d del rana io del fornaI e el signOrI a a 
Poetis, depOSItano e enaro dg, '. ddetti 32 frati la somma 
biada del comune stesso di Bologna, I pagare al su 'd' B adusio 

, d 'b Ha' not BonlDo I en di 576 libre di bolognini, esenti a ogm ga e. . 

da Cremona. 

Bologna, 15 otl. 1330. 

, peLlano di B [e'rtrando de Po-
R 'lcano Petri, canOniCO parmense, cap, d' 

t l in nome I questo, 
diat] , vescovo di Ostia e Velletri e legato a~os C1 KO, 

'fi t sopra' not Pietro de CabaNlIS. ratl ca quan o . . 

• 



- 224 -

16. 
Bologna. 29 dico 1330. 

Segue un 'a ltra elezione di Umiliati per l' identico ufficio, dal l o gennaio 
al l o giugno 133 1: noto Nicola del fu Gerardo de /lexo. 

17 (copia). 
Bologna, 27 febbraio 1330. 

Il legato apostolIco per la Romagna . Bertrando de Podiat nomina il 

not. Barbarin~ Chianti. da Firenze, all'ufficio dei fornai e degli ' albergatorI 

del comune di Bologna, per un anno a cominciare dal mese di agosto, asse

gnandogli un salario e la quarta parte delle condanne che si fosse trovato a 

fare ~urante il suo ufficio stesso : not. Giacomo Partucii de scupa, che copia 

dal libro delle provvisioni del legato suddetto, di mano del not. Nicola Sal
vucii da Gubbio. 

18. 
Bologna, 28 giugno 1330. 

I . mini.stri dell'Ordine dei fra ti della penitenza, convocati, inSieme con 
12 discreti, neUa canonica di S . P ietro, chiesa maggiore della città. nomi

nan~ . frate Francesco del fu G iovanni de Caito all 'ufficio di riparare i 

m~lm l del comune, sul canale del R eno, per 6 mesi, da luglio al lo gen

naio 1331: not. fra te Alberto del fu G razia, pure dell'O rdine della pe
nitenza. 

19. 
Bologna, 3 1 luglio 1330 

Lorenzo ~pava.ldi. e Giacomo di maestro Allegro vengono nominati por 
un anno. da incominCiare col primo di agosto, all 'ufficio degli ufficiali della 

biada, .sec~ndo le norme disposte e confermate dagli anziani , dai consoli, 

e dal v~cano d~l . rettore nell ' ago to del 1327. col salario solito; il no!. Nicola 
fl,l archr Paxrttl Invece è nominato notaio all 'ufficio del granaio della biada 

del comune, pure pe~ un anno, con lo stipendio di 75 libre di bolognini, netto 
da gabella: not. Nicola del fu Salvuccio da Gubbio. 

20. 
Bolollna, 29 allOlto 1330. 

T oma~so de Cartariis, vice podestà, gli anziani e i consoli del mese In 

c?rso, ordinano ~d An~rea di Bianco draperii. de.po itano del denaro deEd 
bl ~da, del granaio e del fornai del comune, di pagare a Benino da Alessan

drIa, ,prep~sto all'approvvigionamento del mercato della biada sulla piazza 

pU~~lca di, Bologna e nel trivio della porta di Ravenna, 36 libre di bolo-
gmnl. salano dei mesi di agosto e settembre' not PI'zol d l f G ' . . . o e u 10vannln0 
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H Cl1rice. Ricano P etri, cappellano del legato apostolico . ratifica (30 ago to): 

not. Pietro de Cabannis. 

21. Bologna, 29 otto 1330. 

Bonagrazia de Plastellis, Giacomo Pratixii, Giovanni del fu Gerardino 

T erafini. e Giovanni del fu Ugolino Paltronis, officiali alla biada per un anno, 

a cominciare dal IO agosto 1329, dispongono che venga pagato al noto (?) 
Giovanni del fu Giacomo Symonis, il quale rimase a R imini 70 giorni di 

più di quanto doveva, per conto del comune di B ologna, la somma che gli 

era dovuta. e cioè 15 soldi di bolognini al giorno : not. G iovanni d i B er

nardi no Compagnonis. 

22. Bologna, 23 m~rzo 1331. 

T omasso de Cartariis. dottore in legge preposto agli uffici del comune 

e luogotenente di F rancesco Roçani, giudice della curia del legato e vice 

capitano del popolo; gli anziani e i consoli ordinano a Poetino de Poetis. 

depositario del denaro della biada del granaio del comune stesso. di pagare 

al carrettiere Domenico di G iovanni. che trasportò in Lombardia con due 
carri, 4800 pani (confezionati con la farina del comune) all' esercito che 

operava colà per la Chiesa Romana. 56 libre e 8 soldi di bolognini , salario 

di 47 giorni: noto Bonino di Benadusio da Cremona. notaio. Segue 

(27 marzo) la ratifi ca del rappresentante pontificio : not. Pietro de Cabannis. 

In Christi nomine amen. Anno eiusdem millesimo trecentesimo trigesimo 

primo. inditione quartadecima, die vigesimo tercio mensis marcii . Congregati 

et similiter cohadunati domini Thomas de Cartariis legum doctor. prepositus 

offi ciorum comunis B ononie et nunc tenens locum domini F rancisci Roçani 

iudicis maioris et generalis curie domini legati. et vicecapitaneus populi Bo

nonie. et anciani et consules ipsius popu!i pro Sancta Romana Ecclesia in 

pallacio permiceriorum dicti comunis more solito. scruptino inter eos cum 
fabis albis et nigris legiptime cellebrato. providerunt et mandaverunt quod 

dominus Poetinus de Poetis, depositarius peccunie bladi garnarii comuni 

Bononie, possit et teneatur sine sui preiudicio dare et solvere de peccuni , 
ad eum perventa ve! pervenienda quacumque de cau a, ratione dicti eiu ' 

officii. quinqueginta sex libras et octo solidos bononinorum Dominico Johan

nlS, caratori. capelle ancti Mame, qui ivit in partibus Lumbardie cum 
duobus curribus ponderatis quatuor millibus octill8entis panibus de pane 

comuni Bononie ad exercitum factum in Lumbardia pro Sancta Romana 

Ecclesia et comune Bononie, tunc temporis, et quero panero in ipso exercitu 
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pre_entavit massariis (o ma sario) ad hoc deputatis (o deputato) in ipso 

exercitu pro comuni Bononie . ex instrumento scripto manu Bartholomei A I

berti de Tholomeis notarii. in millesimo trecentesimo vigesimo nonno. die 

duodecimo mensis madii. pro eius salario et mercede quadraginta septem 

dierum quibus stetit in dicto exercitu cum dictis curribus in servitio d icti 

comunis. ad rationem duodecim solidorum bononinorum pro quolibet curru 

et quolibet die. et de hoc alias sibi facta fuit provissio et scipta manu Johan
ms de Manellis (o Manello) notarii tunc ançianorum populi Bononie. et 

approbata et sigillata per dominum Richanum. ca.pllanum domini nostri 

legati. tamen non fuit satisfactum eidem Dominico propter mortem domini 
Andree Blanghi draperii, tunc depositarii peccunie bladi dicti garnarii. 

Ego Boninus domini Benadusii de Cremona. notarius, et nunc notarius 

dOmlnorum anzianorum populi Bononie pro Sancta Romana Ecclesia. eo

Tumque mandato predicta scripsi et subscripsi. 
Anno et indictione quibus supra. pontificatu sanctissimi patris domini 

Johannis pape XXII anno XVo. die XXVIIo marcii. placuit domino Ri

cano Petri. canonico parmensi. reverendi in Christo patris domini B .• Dei 

grati a Ostiensis et Velletrensis episcopi. apostolice sedis legati capellano. 

et per eundem dominum legatum officio super examine bulla rum comuni 

Bononie pro Sancta Romana Ec.clesia specialiter deputato. quod vos de 

deposito supradictus detis et solvatis supradicto carratori predictas LVI li

bras et VIII solidos bononinorum secundum supradictam provisionem. in 

cuius rei testimonium huic provisioni apposuit bullam suam. Ego Petrus de 

Cabannis Uticensis diocesis. publicus notarius. de mandato dicti domini 

Ricani predicta scripsi. Approbata est. 

Traccia di un sigillo in cera rossa. 

23. Bologna, 30 maggio 1331. 

• A ~iacomo di maestro Alegro. deputato ali' ufficio della biada per 

I anno In corso. defunto. succede. ConTUccio del fu Ugone dei Bazaco

matri (IO febbraio) col salario annuo di 60 libre di bolognini: not. BonlDo 

dI Benadusio da Cremona. 

24. Bologna, 5 genn. 1336. 

Ba~do contro Bartolomeo. detto Prignolo, del fu Guidotto della Quer

zola. dmlOrante a S. Giovanni in Persiceto. con cui dal podestà Nello del fu 

Mino. de~ T ol~mei, ,da Siena: ~li viene assegnato un termine di 8 giorni 
per glUStrficarsl dall avere fento con un colpo di spada nella mano destra 
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] acopuccio di Giovanni Pauli , pure da S . Giovanni In P ersiceto : noto 

M a ffeo del fu Pietro notaio, da Foiano. 
Bologna. 19 nov. 1337. 

Il podestà Ottaviano di Belforte dei Belforti. visto 1'esame fatto dal 

giudice dei malefici , Bonafidanza, e col parere dei sapienli Lapo de Meglio

ra tis, da Prato, dottore in legge, giudice, e suo vicario; Andrea da Assisi; 

Rainuccio da Perugia, e Biagio de Colle, anch'egli giudice, condanna Nan

nino Menghini. della cappella di S . Lucia, bolognese, ladro confesso, ad 

essere impiccato per i seguenti motivi: 
l o Per avere rubato a Gualterio tedesco, albergatore, 5 lenzuola di 

lino e una coltre pure di lino indaco, del valore di 4 libre e l O soldi di bo

lognini: di tali lenzuola. due. insieme con un anello di argento, furono date 
in pegno, per 16 soldi di bolognini, al fienarolo Niccolo di Vanni Latini. 
da Firenze; e tre. per 30 soldi di bolognini. allo altro fienarolo Lippo del fu 

T ommasino Angelini; la coltre infine. insieme con una tunica e una guar

nacca venne pure impegnata. per 4 libre di bolognini. al suddetto Niccolo. 
20 Per avere rubato al medesimo Gualterio un collare di ferro. del 

valore di 16 soldi di bolognini; un vestito. una guarnacca e un cappuccio 
di stamigna. del valore di 40 soldi di bolognini; 8 braccia di panno di lino. 

del valore di 16 soldi di bolognini; uno staio di frumento. del valore di 

5 soldi di bolognini; una barbuta, un cinto. un collare. e un paio di musac

chini di ferro. del valore di 3 libre e 4 soldi di bolognini. cose tutte che 

impegnò poi presso i fienaroli già ricordati. 
30 Per avere rubato allO albergatore Marco un vestito di panno verde. 

e ad altri una guarnacca di panno pure verde. una wttana di panno color 

perso. del valore di 22 soldi di bolognini. 3 libre di canapo filato. e un • 
sacco da un pagliaio; 21 oncie di seta. del valore di 6 libre di bolognini; un 

piccolo paiuolo dI rame. del valore di 7 ~oldi di bolognini. una padella. 

del valore di 5 soldi di bolognini. e un bacino di rame. del valore di 9 soldi 

di bolognini; una sella. un paio di scarpe. e una botticella. 
40 Per avere rubato. insieme con alcuni compag;i. alle suore del 

. monastero dI S. Agostino di Bologna un materasso di penna. uno scapola re 

di panno bianco, un piccolo bacino di rame. una guarnacca di panno dI 

colore perso. una tovaglia. una camicia e due veli di bombace. del valore 

di 8 libre di bolognini . 
La sentenza. pronunciata ad aringheriam del palazzo vecchio del co-

mune, nel consiglio degli 800 e del popolo, viene eseguita da Mercatante 

dc colle. socio e soldato del podestà. alla presenza di 4 testimoni: noto 

Rainerio del fu Balduccio. 
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engono giu hziati allo stesso modo Gherardo Ribaldi de Caslronovo 
de ultra monlem, e Matteo illani, da Firenze, ladri di professione, per 

avere rubato a Piero de Barina (o arina) 120 libre di bolognini: noto 

Rainerio. 

Bologna. 15 maggio 1344. 

Rolando del fu Giovanni dei Navoni, de terra Castangnoli malglioris, 
già messo al bando con oltre 1000 libre di bolognini (not. Nino; podestà 

Conrado della Branca) per avere ucciso con una lanciata nella spalla destra 
il suo compaesano Francesco, detto Basso, del fu Niccola, viene decapitato , 

con sentenza del podestà Lambertuccio del fu T edaldo dei Ciaccioni da 
S. Miniato, da Angelo Nini, soldato e socio del medesimo podestà : not. 

T ommaso di Cione. pure da S. Miniato. 

25. Bologna. 7 giugno 1344. 

Bertolaccio del fu Cambio, de terra Cannitoli, già bandito sotto il 

podestato di Ranaldo di Staffulo (not. Niccola), viene pure decapitato per 
avere ucciso. con un colpo di lancia nel fianco destro, Ugone di Benedetto, 

de caslro B rillorum: noto Francesco di Lemmo da S. M1niaro .. 

26. Bologna, 27 8g0510 1342. 

Beatrizia. vedova di Benvenuto del fu Bonucio, da Medicina. cap
pella di S. Omobono, dopo essere stata esaminata, a tenore della costi

tuzione episcopale della curia bolognese. e il giuramento prestato per lei 
dal canonico P aolo de Carapele Sancii Angeli de U rbe. considerans ex 
intimis canlalis quod abnegare se ipsam est Dro se7ìlire, offre i suoi beni 
e se stessa. come conversa. al priore. frate Manfredino. e ai religiosi ago
stmiani del convento di S . G regorio, vicino a Bologna. Fra i testimoni è 
ricordato maestro P ietro d i G iacomo. pittore, 'della cappella di S . Michele 

dc-. leproselo: not. G uglielmo del fu Bernardo della Mola. 

27. 

Estratto da un libro delle costituzioni sinodali della cuna vescovile di 

Bologna, in vigore dall 'anno 1374. 
Si fa obbligo agli ecclesiastici di risiedere nei luoghi dove sieno rivestiti 

di dignità di qualsia i genere. quia propler Jefecium residentie minislrorum 
ecclesiarum frequenter ecclesie ipse damna gravia patiuntur. et multa exind.: 
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proveniunl animabus. I trasgressori per uno spazio super.iore ai .1? giorOl . 
se prelati o parroci, pagheranno una multa di 3 li~re di bolog~ml , che SI 
raddoppierà di mese in mese, fino al 60

; trascorso Il quale, ogm s~cerdote, 
senza distinzione alcuna, verrà privato in perpetuo del suo benefiCIO; salVI 
naturalmente i casi eccezionali (1): not. che fa la copia, Dionisio di Ca-

stello. 

28. Bologna. 27 febbr. 1375. 

Catelina del fu Bitino dei Bonaparti. della cappella di S. Cristi n.' 

porle slerii. vende iure proprio a Bartolomeo del fu r:)ar~o de. Danilis, 
pure della cappella di S. Cristina. ricevente a nome di GIOvanni de~ fu 
Bastardino de Galuciis, della ~appella di S. Maria della Rotonda, dimo
rante a S. Lorenzo in collina. una pezza di terra (2) in quest'ultima località , 

vocabolo R iolo. per il prezzo di IO libre di bolognini: not. Andrea Gh'idin~ 
del fu Ubaldino. Per \' avvenuta vendita il comune riscuote una tassa dI 

IO soldi di bolognini: not. Ugolino del fu Pietro de Castagnolo. 

29. Bologn8, 30 apro 1388. 

d I f N · I J C 't Il d tt del dazio sulle doti, Giovanni e u ICO a e ani u o, con u ore 
dichiara di avere ricevuto da Domenico del fu maestro P ietro de R onchore, 
falegname, a titolo di gabeHa sulla dote d i Caterina, sorel~ a di Simone d~ 
P arma, decrelorum docior, sua sposa, dote che ascendeva a 450 libre di 
bolognini; Il libre e 5 soldi di bolognini: not. Costantino di Bartolomeo 

de Scappis. 

30. Bologna, 14 dico 139 1. 

G iovanni del fu Ludovico notaio , procuratore di Luigi (o Alvise) del 

fu Ugolino de Scibantis (o Sabantis) con.segna a Nicola de Aldrovandi', 
uno dei quattro giudici deputati agli appelli, una cormola d'oro, quale pegno 

e garanzia di olvibilità per le pese, in una causa di appello che a~eva i ~ 
suddetto U golino. Sono ricordati i notai Antonio de Castagnolo ; Glovanm 

(I) Di tali cali eccezionali notevole il seguente : Han, ou/em p,{IJolion{. pen~m od 

clerlcum bonnilum seu relega/um per comune Bononie occa.ione oliqua,um parcialtla/um, 

IJel olia. de /odo, oul qui .u.peclu. ob illom cou.am ruitlere {us/o metu non oudea /, 

IJolumu. non exlendl. 
(2) A tale pezza di terra li dii la qualifica di morala ; Ila quod quandocumque 3il et 

refHrlalur cedal el cedere debeal In lIendilione pre.entl pro predo In/ra.criplo. 
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Fr nceschini, da Rimini ; Giorgio de Sibilini , pure da Rlmim, e P asio de 
Fanluliis: not. Pando\fo di Nicola de Fanlutiis. 

3 1. Bologna. 22 dic o 1397. 

I signori in canea del collegi 'dei confalonien e del massari delle arti 

della città di Bologna accordano ai con ti di Panico di seguitare a percepire 

il pedaggio sui foresi che passas ero con le loro bestie per Sassoglozina, esclu3i 

glt abitanti di Bologna e suo territorio. Parlandosi del tempo remoto a cui 

ri. aliva tale d iritto dei conti di Panico. si dice: cl sic id m a quibuscumq/le 
tam civibus el comunilalilJis predictis, quam forcnsibu s eunlibus de civitate 
aut comitalu Bononie ad alicnum dislrictum, pacifice, iam esi lempus supra
diclum el ullra, el ab inde cilra conlinue usque ad lempus quo prescns 

comunilas Bononie per\Jenil ad slalum libcrlalis, et abindc cilra continue ... : 

not. Giacomo del fu Ludoico de M onlcruholi. 

) DICE DEI NOTAI CHE HANNO ROGATO GLI ISTROMENTI (I) 

Agnelmo Bemardini 
Alberto (frate) del fu G razia 

Andrea Chidini del fu Ubaldino 

Bencivenne di Calcignano 

Benedetto Adelaxie 
Bonino di Benadusio da Cremona 

Buono RicelJuti 

Costantino di Bartolomeo de Scapp:s . 

Dionisio di Castello 

Francesco di Lemmo da S. Mmiato 

Giacomo del fu Ludolco de M onteruholi . 
G iacomo Parlucii de Scupa 
Giovanni di Bernardino Compagnonis 
Guglielmo del fu Bernardo della Mola 

laffeo del fu Pietro notaio da Foiano 

Michele Nicholai . 
Montanario del fu Bertoldo 

3 
18 
28 

3 
7. 8. 9. lO 
15, 22, 23 

5 
29 
27 
25 
31 
17 
21 
7.6 
24 
15 
6 

(I) SODO comprt,i nello elenco quei nolai che hanDo anche ,emplicemente copialo gli 
i,tromenti stessi. 

Nicola del fu Gerardo dc flexo 
Nicola Salvucii da Gubbio . 

Pallamadezio de Scallamis . 

Pandolfo di Nicola de Fanlutiis . 

Pietro de Cabannis 

23 1 

P izolo del fu Giovannino H enriçe 

Rainerio del fu Balduccio 

Riccardo 
Rolandino Rodolfini Fiorette 
T ommaso di Cione da S. Miniato . 

Ugolino del fu Pietro de Castagno lo . 
Zampono 

NOTAI RICORDATI NEGLI ISTROMENTI 

Aimelghino Rolanducii 

Alberto Grazia 

Antonio de Castagnolo . 
Barbarino Chianti da Firenze 

Bolognetto Butrigari 

Bongiacomo Petri Romani 

Cambio T urizano 

Flamengus 
Gandollino 
GiaCOMO di Galizano (lacobinus de C alixano noI.) (') . 

Giacomino Negoxantis . 

16 
17. 19 

13 
30 

15 , 20, 22 
20 

. 24 
l 

3. 4 
24 
28 
14 

12 
15 
30 
17 
2 
2 
3 

Il 
1 

12 
12 
30 Giorgio de Sibilinis da R imini . 

C;ovanni del fu Giacomo Symonis (loh aTlTlem condam domini facobi 
21 Symonis noi.) . 

Giovanni del fu Ludovico (lohannes condam LudolJici nolar.) . 

Giovanni Franceschini da Rimini 

Lanfranco Canini . 
Leonardo di frate Bonvisino (Lconardu fralris BonlJisini noI.) 

Niccola . 
icola del fu Gerardo . 

30 
30 
15 
12 
25 
15 

Il' I 1'6 di nolaio debba atlri. (I) Riportiamo il 1",10 orillinale. ne incertezza le a qua I ca 

bui"i al figlio o al padre. 



Icola M archi P axitti 
Nino 

Pa io de Faniutiis 
Petrizolo de Malpiglis 

Petrizolo di Bongio anni H enrice 

Petrizolo igroboni 
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Rainaldo del fu Zordano napparius 

19 
24 
30 
11 
2 
2 
2 

OTTORINO MONTENOVESI 

• • 

APPUNTI E VARIETÀ 

Intorno all'" Amico del Popolo Italiano» 

Nel fascicolo III (1924) della « Rassegna storica del Risorgimento li 

l'egregio Direttore dell' « Archiginnasio » prof. Sorbelli dava ampie e in

tere anti notizie di un rarissimo giornaletto «( L 'Amico del Popolo Ita

liano li ) pubblicato da al<:uni profughi a Marsiglia nel ~ 832, contempo

raneamente alla (( Giovine Italia» di G. M azzini , conservato in Ire fascicoli, 

che il Sorbelli giudicava i soli usciti, in un esemplare posseduto dalla Biblio
teca Carducciana. 

Il Sorbelli aveva colto nel segno pensando che col terzo fascicolo 6nis e 

la rarissima pubblicazione periodica, e la prova trovasi in una copia, finora 

Ignota, che faceva parte della mia raccolta ora donata al Museo del 

Risorgimento di Milano. La descrizione bibliografica corrisponde esattamente 

a quella del prof. Sorbelli; il mio esemplare conserva in più la copertina 

editoriale del terzo fascicolo, sulla quale sonvi al<:une notizie che per il 

loro speciale interesse qui sotto trascrivo per extenso. 

Dal breve documento emana un poema di dolore e di fede ed ai 

nostri occhi appare sempre più grande la figura dei Profughi che accorati, 

ma non domi, dal modesto disavanzo di 200 lire, continuano ad agitare 
la fiac.cola del pensiero italico. 
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Aggiungo che l'esemplare mi proviene dall' acqui to fatto del fondo 

d I libraio mazruua!!lo Levmo Robecohi al quale, molto probabilmente, per

venne coll 'acquisto fatto della libreria D aell i, il noto comproprietario della 

Tipograna Elvetica di Capolago e l'editore della prima ed,izione delle opere 

maz:Un~a'Tle (l). 
ACHILLE BERTARELLI 

A VVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

Queslo terzo fascicolo compie il primo volume e soddisfa I ali' obbligo incontrato COI 

Signori A ssociati • 
Come abbiamo promesso diamo il conto dell'lDcano e della I spesa, dal quale, come 

li vede in fine, rilulta un deficit di I franchi 269, che i Compilatori hanno dovuto rimettere 

di loro I IBccocci •• 
Oltre a questa somma i Compilatori, hanno dovulo aggiun- I gere il bonifico dellO e 

dci 15 per o I o ai librai che IO nOli in- I caricati di riscuotere gli abbonamenlt, ed auiungele 

le per- I dite per ritirare il danaro a Maraiglia. 
Quelto primo volume è COltato eccessivamente caro; dal I che si vede che con un 

centinaio d'Associati, colle gravosis- I lime Ipele di posta, colle difficoltà che " inconlrano 

per l'in- I troduzione dei fascicoli in Italia; questa intrapresa non può so.tenerai. 

l seguenti fascicoli aaranno di circa I 00 pagin~ per cialcuno. I 1\ prezzo larà ridollo a 

franchi 6 per l'intero volume che si I continuerà a pubblicare in tre falcicoli. Ma l'intrapresa 

non I continuerà che allora loltanto che sarannosi trovati almeno I 200 abbonati, i quali 

" incarichino di ritirare a loro Ipele i I fascicoli. 
Il primo fascicolo del secondo volume non ,i darà che nel I mele di gennaio 1833, 

per cui le dichiarazioni dovranno I arrivare nei lotto indicati paeli, franchi di porlo, entro 

al I prouimo mele di novembre. 

Le dichiarazioni si riceveranno: 

A Parigi da M.I Fayolle, rue de Rempart, n. 9. 

A Lione da M.me Bohaire, rue Puils·Gaillot, n. 9. 

A Marsiglia da M.r Camoin, PIace Royale. n. 3. 
A Ginevra, dai Sigg.ri Briquet e Duboi" successori di Barbezat. 

A Lugano, dal Sig. Giuleppe Ruggia. 

A BJltia (in Conica), dal Sig. Fabiaoi libraio. 

A Malta, dal Sig. Giuleppe Fenech. 

A Corfil, dal Sig. Avvocato Giorgio Cipriotti. 

(') Ringrazio vivamenle e cordlalmenle il com m Achille Berlarelll di quella nolo 

assai imporlanle rlferila al più raro, forse, di tu//{ i periodici del Risorgimento. E prendo 

/' occasione per compiacermi vivamente con queslo insigne ciI/odino che, raccogliendo amo

ro.amenle e per molli anni, ra,1 cime/II del patrio Risorgimento, ha poi donalo il luI/o 

al/a Cmà di Milano, pubblicandone nello slesso lempo un otf(mo calalogo descr/lllvo, che 

cost/luisce quanlo di meglio ha ora lo Bibliografia italiana del Rlsorgimenlo. lA. S.] 
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